Pasqua: festa della Risurrezione!
Il mattino dopo il riposo del Sabato le donne andarono al sepolcro, ma con stupore videro l’enorme pietra, che chiudeva l’ingresso rotolata via, e la tomba vuota. Un angelo annuncia alle donne: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? E’ risorto, come aveva detto”. Incredule le donne tornarono indietro. Ad una di esse il Risorto appare sulla strada. Ella non se ne accorge in un primo momento. Pensa che sia il giardiniere. E gli domanda ancora incredula: “Dimmi dove hanno messo il corpo del mio Signore”. Ma quell’uomo si volge e le dice: “Maria!”. La donna riconosce finalmente la voce del suo Signore e, cadendo in ginocchio, esclama: “Rabbuni!”, che in ebraico vuole dire “Maestro”. Il volto del Risorto rischiara alle prime luci dell’alba il volto di Maria. “Va’ a dire ai miei fratelli che io sono risorto, come avevo promesso”. E’ un nuovo giorno: l’alba della Risurrezione e della Vita.
A due discepoli stanchi e disorientati un Viandante si presenta lungo la via, facendo la loro stessa strada che va da Gerusalemme a Emmaus. Chiede loro il motivo di tanta tristezza e delusione. Ai due discepoli quel Viandante rinfranca l’animo e infiamma il cuore: quell’uomo, Gesù di Nazaret, profeta potente in parole e opere, aveva detto il vero, come affermavano le Sacre Scritture. E così sul far della sera, i due discepoli lo invitano a stare con loro: “Rimani con noi perché si fa sera”. A tavola con loro, quel Viandante prende il pane, lo benedice, lo spezza e lo dà loro. E finalmente lo riconoscono come il Risorto. Finisce il giorno, ma nella notte quei due discepoli ritornano a Gerusalemme: c’è un nuovo giorno, quello del cuore e della vita; c’è un nuovo sole, il Cristo Risorto che sfolgora con la forza dell’amore. Dall’alba della risurrezione quel nuovo giorno non è più tramontato, perché lui vive in mezzo a noi. Andatelo a dire a tutti!
Buona Pasqua!
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